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Dietro 
le quinte 
del calcio 

Succede anche questo: allenamenti forsennati, ricchi contratti 
per andare in tribuna la domenica. Sono gli errori viventi dei direttori 
sportivi e affollano l'area degli scontenti. Ma ce anche chi è felice 
Comi: «Guadagno più così alla Roma che in una squadra di provincia» 

Pagati per non giocare 
Succede anche questo nel pallone italiano: calcia­
tori pagati per non giocare, ovvero la coscienza 
sporca di quei club che hanno qualcosa da farsi 
perdonare per come hanno operato sul mercato. Ci 
sono calciatori strapagati la scorsa estate che hanno 
disputato mezza partita, altri, addirittura, mai scesi 
in campo. Ma c'è chi sorride: Comi guadagna mez­
zo miliardo e la domenica riposa. 

STEFANO BOLDRINI 

'^ f«^HSy-»^«M 

• • ROMA. Assenteisti del pal­
lone? No. la definizione e ine­
satta: durante la settimana si 
allenano insieme ai loro colle­
glli, qualcuno magari sgobba 
più dei titolari, qualcun altro, 
addirittura, viene puntualmen­
te convocato nella Nazionale 
Under 21 (Verga). Sfortunati? 
Anche qui non ci siamo: c'è 
chi ha avuto le sue belle occa­
sioni e non le ha sfruttate, ma i 
più si trovano in squadre affol­
latissime come la metropolita-
na nelle ore di punta. E allora? 
Allora la verità è un'altra: la li­
sta dei dimenticati è la co­
scienza sporca di quei club 
che sul mercato hanno com­
messo grossi errori di valuta­
zione. Ma anche qui, bisogna 
lare qualche distinguo: c'è chi, 
come nel caso di Parma (Do­
nati) e Napoli (Riardi), ha ba­

dato più ai sentimenti che agli 
affari e ha tenuto a casa gioca­
tori di vecchio pelo, preziosi 
per lo spogliatoio, o con un 
grosso debito con la iella (Fi­
larti cinque stagioni fa subì un 
infortunio serissimo al ginoc­
chio). C'ò poi il caso Baresi, 
che assolve in parte l'Inter dai 
peccati commessi quest'anno: 
al vecchio capitano, il presi­
dente Pellegrini non ha negato 
la soddisfazione di disputare 
un ultimo campionato, il quin­
dicesimo di fila, con la maglia 
nerazzurra. • 

Le giustificazioni finiscono 
qui. La tabella e impietosa: 
giocatori strapagati nell'ultimo 
mercato estivo che hanno gio­
cato la miseria di mezza parti­
ta, altri che non hanno mai 
messo piede in campo e per i 
quali, come nel caso del lazia­
le Capocchiano, era stato per-

Capocchiano comprato dalla Lazio 
fa il fantasma: «Stipendio rubato» 

Pacche sulle spalle 
e tanti complimenti 
«Ma non gioco mai» 

8erardino 
Capocchiano, 
27 anni ad 
agosto, laziale 
dall'estate 
scorsa dopo 4 
anni giocati in 
Germania 

sino insturato un braccio di fer­
ro con la federazione tedesca ' 
per ottenere le sue prestazioni. 
il capo d'accusa e tutto nei nu­
meri: dieci • calciatori pagati 
complessivamente 1 miliardo 
e 880 milioni di ingaggio per 
giocare, in tutto, 878 minuti, 
ovvero neppure dieci partite di 
campionato (il torneo ne ha 
già archiviate diciannove). 
Conclusione: soldi buttati, car­
riere mortificate, capitali svalo-
nzzati - almeno il trenta per 
cento rispetto alle cifre d'ac­
quisto-, . >. .'. 

Sono in tanti a dover fare il 
mea culpa: il Milan dei lussi e 
inventore della panchina lun­
ga. l'Inter e la Roma delusioni, 
la Lazio che non decolla. I ros­
soneri Gambaro e Comacchini 
erano stati il fiore all'occhiello 
del mercato milanista e si è vi­
sto come e andata: tre partite e 
uno spicchio il primo, poco 
più dì un tempo il secondo. Fra 
i due, ha deluso di più Gamba­
ro. candidato a raccogliere l'e­
reditò di Tassoni. Ma l'errore è 
stato fatto in partenza: a Parma 
si era fatto notare sulla fascia 
sinistra, a Milano, dove su 
quella posizione è indiscussa 
la leadership di Maldini, han­
no tentato di riciclarlo a destra. 
Esperimento fallito: Gambaro, 
a fine stagione, saluterà la ca­
sacca rossonera. Mea culpa 

d'obbligo anche sul versante 
interista: i centotré minuti di 
Angelo Orlando e i centovanta 
di Fausto Pizzi, sono un miste­
ro: perche e stato acquistato il 
primo dall'Udinese e perchè, -
in una squadra piena di cen­
trocampisti, non e statoceduto 
il secondo? »>-

Difficile trovare nsposte pu- , 
re per alcune operazioni della 
Roma, ad esempio la questio­
ne Comi. Bianchi all'ex torini-
sta non ha mai creduto. Si era 
capito già l'anno scorso quan­
do, nel ruolo di libero, aveva '. 
puntato su Nela. Eppure Comi, 
0 rimasto. Non voleva scende­
re in B, ma dopo averlo offerto • 
a mezza sene A si era trovata, a 
novembre, una squadra dispo­
sta a rilevarlo: l'Ascoli. A que­
sto punto, secondo il presiden­
te marchigiano Rozzi, si sareb­
be impuntato. il giocatore: 
•Che cosa vengo a fare ad 
Ascoli quando alla Roma gua­
dagno in tribuna quaranta mi­
lioni per un passaggio di turno 
in Coppa Coppe?». Il discorso, ; 
dal punto di vista di Comi, non ' 
fa una grinza: cinquecentoses- « 
santa milioni di ingaggio, più i ; 
premi, sono una bella cifra alla ; 
quale non si rinuncia a cuor ; 
leggero. Ma la domanda a 

' questo punto e d'obbligo: per- " 
che la Roma non è riuscita a 
sbrogliare la situazione? -i; • 

Chi li ha visti? 
Giocatore 

1)G. BARESI 
2) B. CAPOCCHIANO 
3) A. COMI • • • • -
4) G. CORNAC-CHINI 
5) C. DONATI ' 
6)M.FILARDI • ' 
7) E. GAMBARO 
8) A. ORLANDO 
9) F. PIZZI 

10) R. VERGA • 

Età 

34 
24 
28 
27 
34 
26 
26 
27 " 

' - ' 25 ' 
23 

Squadra 

INTER 
LAZIO • 
ROMA 
MILAN' 
PARMA 
NAPOLI 
MILAN ,;• 

• INTER 
INTER ». 
LAZIO -. ' 

Minuti 
giocati 

45' 
0 
0 

55' 
104' 

8' 
283' 
103' 
190' ' 
90' 

Ingaggio 

150 milioni -
50milioni r 

560 milioni 
300 milioni 
80 milioni • 

100 milioni ' 
200 milioni *•* 
150milioni ' " ' " 
150milioni : 
140 milioni r 

• • ROMA Berardino Capoc­
chiano ha un bel sorriso largo 
che ti fa dimenticare le ma­
schere imbalsamate di molti 
sui colleglli della pedata. Non 
è un replicante, questo giova- -
notto dal fisico imponente, ed 
e già un bel modo di presen­
tarsi. In lui prevale piuttosto la 
scorza delle origini contadine 
della sua Zapponeta, borgo ad 
un soffio da Foggia: pelle dura, -
la sua, che gli consente di per­
correre le strade del mondo 
con i piedi ben piantati a terra. 
Capocchiano ha pure un no­
me un po' cosi, che nel calcio 

COPPA ITALIA 

italiano non ti aiuta a far car-
ncra, ma lui la sua storia ha co­
minciato a scriverla in Germa­
nia, dove si bada al sodo e i 
nomi sono un groviglio di silla­
be e nulla di più. ,, . 

Eppure, la sua avventura te­
desca gli ha creato non pochi 
problemi. C'ò stata la favola 
dell'emigrante, • innanzi tutto. 
Al ragazzo che tornava in pa­
tria si è guardato in maniera 
equivoca: con simpatia e suffi­
cienza. Pacche sulle spalle, ma 
anche qualche somso ironico 
sulle sue qualità, finora ine­

spresse, di calciatore. Poi, quel 
lungo braccio di ferro della La­
zio con la federazione tedesca, 
che ha costretto a intervenire 
persino il presidente federale 
Matarrese. ma, soprattutto, ha 
costretto Capocchiano a resta­
re ai box fino a novembre. 

Da allora, sbrigate le prati­
che burocratiche, Capocchia- ' 
no ha fatto il salto: da curiosità 
a mistero. La sua avventura la­
ziale è racchiusa nei trentano­
ve minuti giocati in Coppa Ita­
lia contro il Torino il 4 dicem­
bre scorso: tutto qui. In cam­

pionato, neppure un secondo. 
La storia incuriosisce, soprat­
tutto ora che. con l'infortunio 
di Riedlc e l'inevitabile squalifi­
ca di Sosa, Zoff si trova costret­
to a inventare l'attacco contro 
l'Ascoli e appare maturo il lan­
cio di Capocchiano: ora o mai 
più. insomma. -•-••. 

«Incuriosisce anche me que­
sta storia - afferma - voglio di­
re: pure io mi sono chiesto 
qualche volta perche la Lazio 
mi ha comprato. Non e bello 
restare sempre fuori a guarda­
re gli altri. Qualcuno mi ha det­
to "Berardino, consolati con i 

soldi", ma a me non piace ru- ' 
bare lo stipendio. Sono venuto ' 
in Italia per giocare, pervedere 
se in questo calcio cosi difficile 
posso starci pure io e finora 
non ho avuto risposta. Manca­
no quattordici partite alla fine 
del campionato e spero di ave­
re l'occasione giusta per tro­
varla». 

«lo, comunque, ho sempre 
rispettato le scelte di Zoff. E la 
legge del calcio: il tecnico de- >' 
cide e il giocatore deve stare in 
riga. Buttarla nella polemica 
non paga, mai: meglio aspetta­

re l'occasione e sfruttarla. E 
poi Capocchiano con quale 
forza potrebbe alzare la voce? 
Non è nessuno, finora si è visto . 
solo in quella mezza partita 
con il Tonno che, in ogni caso, r 
non fa testo. Quella sera entrai ' 
in campo con la testa piena " 
cosi: l'emozione, la platea del­
l'Olimpico, la voglia di spacca­
re il mondo per dimostrare ; • 
qualcosa». - • • . .-•»• 

«Rimpianti? No, per me la • 
Germania 6 slata solo una pa­
rentesi. Era salito lassù per sta- -
re vicino alla mia fidanzata 

(Annette, ora moglie ndr), ma 
sapevo che sarei tornato, Ho 
puntato sul calcio, e ho avuto 
ragione, Quei 14 gol ncll'Ha- • 
velse sono stati importanti. ; 
Non sono d'accordo con chi ! 
dice che la serie B tedesca : 
conta poco: balle, dopo l'Ita- , 
lia, nel calcio, c'è la Germania. 
Ma io, l'ho detto, non ho no­
stalgie. Nel bilancio non ci 
metto solo la mia inattività: c'è 
anche la fortuna di stare alla 
Lazio e una .città come Roma, 
lo aspetto solo la mia chan-
chc: datemela, e poi vedre­
mo», - . • . • DS.B. • 

Nell'anticipo per esigenze tv apre le marcature Baresi, chiude il conto Simone. Tutto facile 
Van Basten sbaglia mira: due traverse. Oggi si completa l'andata dei quarti di finale 

Milan mai sazio fa gli straordinari di notte 
MILAN-TORINO 2 - 0 

MILAN: Antonioh 7. Gambaro 6, Maldini 6, Ancolotti 6,5, Galli 
6,5, Baresi 7, Evani 6,5 (70' Fuser sv), Rijkaard 6, Van Basten 
6,5, Oonadoni 6, Simone 7 (77' Massaro sv). 12 Rossi. 13 Cc-
stacurta, 16 Serena. 
TORINO: Marchegiani 5. Annoni 5. Mussi 6, Fusi 6, Benedetti 5, 
Cravero 5,5. Sordo 6, Lentini 5,5 (77' Bresciani sv), Casagran-
de 5. Scifo 5,5 (77' Martin Vazquez sv), Pohcano 5,5.12 Di Fu­
sco. 13 Cois, 14 Ventunn. . . 
RETI: 31" Baresi. 53' Simone. • , ] 

NOTE: angoli 5-3 per il Milan. Ammoniti Rijkaard, Sordo e An-
celotti. Spettatori 8.000 circa. In tribuna il et Sacchi, Bagnoli, 
Suarez. Vicini e Maiìredi. 
ARBITRO: Ceccarini di Livorno6. 

DARIO CECCARELLI 

• • MILANO. Milan 2: ma nel 
senso che fa due gol. e timbra 
con sobrio distacco questo pri­
mo appuntamento di Coppa 
Italia con il Torino. Capello ri­
mescola le carte, ma il piatto 
alla fine è sempre suo anche 
se si gioca di martedì. Serata 
grama per il Torino che abboz­
za alla meglio cercando di li­
mitare i danni. Il Milan, infatti, 
nonostante i successi del cam­
pionato, non è sazio e spinge 
l'acceleratore fino in fondo 
portando al gol. evento quasi 
eccezionale, capitan Baresi. • 

L'inizio, comunque, non è 
stato molto scoppiettante. Tri­
bune quasi deserte, freddo 
moderato, calma piatta (o 
quasi) in campo. Il Milan non 
ha fretta d'aggredire gli ospiti. 
La squadra di Capello, come 
ampiamente annunciato, è n-
mescolata a metà. Rientrano 
Ancolotti e Donadoni, Filippo 
Galli • sostituisce Costacurta. 
Gambaro è al posto di Tassotti, 
Simone gioca a fianco di Van 

Basten. In porta Antonioli dà il 
cambio ad Antonioli. Qualche 
sorpresa, invece, nel Torino. 
Bresciani, in preoccupante cri­
si d'astinenza da gol, è rimasto 
in panchina assieme a Martin 
Vazquez. Come punta, Mon-
donico dà fiducia a Casagran-
de. Fiducia, come si vedrà, 
malnposta. Assente Bruno, si 
nvede Mussi che controlla il • 
corridoio sinistro dove scoraz­
za Donadoni. Fusi e Scifo. al 
centro, se la vedono con Rij­
kaard e Ancelotti. 

Carbura piano, il Milan, ma 
carbura. Anche se bisogna 
aspettare (ino al 26' pervedere 
un'azione vagamente perico­
losa. Il cross, dalla destra, par­
te da Van Basten, Simone col­
pisce di testa e Marchcgiani 
salva in qualche modo. Simo­
ne riprende ma la palla caram­
bola davanti alla porta senza 
che nessuno possa deviarla. 
Marchegiani, stranamente, è 
piuttosto incerto. Dopo un col­
po di testa di Van Basten (30') 

Marco Simone, suo il secondo gol rossonero al Tonno 

a lato di poco, il Milan passa in 
vantaggio. Incredibile ma vero, 
l'autore del gol è Baresi. Il ca­
pitano approfitta di una corta 
respinta di testa di Annoni e 
batte Marchcgiani con un sini­
stro diagonale (31'). 

La rete di Baresi ringalluzzi­
sce i rossoneri. In particolare 
Van Basten che, nel giro di sei 
minuti, colpisce due volte la 
traversa. La prima((39') dopo 
una goffa uscita di Marchcgia­
ni che dava modo all'olandese 
di tirare im mediatamente. Il 
pallone si stampava sulla tra­
versa, e Marchcgiani ringrazia­
va sentitamente. Van Basten si 
ripeteva al 45': una serata da 
traverse. 
. Si riprende con un dubbio: 

arriva o non arriva il kappaò7 

Li Juve insegna, e allora il Mi­
lan chiude subito il Toro nel­
l'angolo, i-a mazzata decisiva 
la sferra Marco Simone che, 
dopo un rinvio della difesa, ca­
rica il destro e fa partire una 
gran fiondata che s'infila sotto 
l'angolo destro di Marchcgiani. 
Un bel gol davvero: sarà un 
Marco meno pregiato rispetto 
a Van Basten, però indubbia­
mente il talento c'è. 

Il Toro si risveglia ma è un 
po' tardi. Prima Pohcano e poi 
Lentini ^ottima deviazione di 
Antonioli) mettono in allarme 
la difesa rossonera M,i è sem­
pre il Milan a tenere il pallino . 
Arrivano i cambi E qui si può 
chiudere la serata. 

Juventus-Inter 
Assenze e problemi 
nel derby d'Italia 
Matthaeus multato 
H TORINO La «classica» Juve-lnter riciclata in ver­
sione-Coppa Italia presenta due squadre con vari pro­
blemi. Fra i bianconeri, squalificali Kohler e Julio Ce­
sar, Trapattoni si trova a dover reinventare la difesa: 
già che c'è, ha deciso di dare un turno di riposo a 
Tacconi e De Agostini, cost sarà veramente una difesa 
sperimentale. In campo andranno difatti Peruzzi, 
Luppi e Conte, mentre Rcutcr debutterà come libero, 
•un ruolo -ha detto il tedesco, stufo di fare il jolly • che 
ho sempre preferito, avendolo ricoperto sia al Norim­
berga che al Bayem». In squadra anche Corini e Di 
Canio. Dice Trapattoni: «L'Inter verrà qui infunata per 
la sconfitta col Verona, per non perdere l'ultimo auto­
bus della stagione, ma anche noi non prendiamo la 
gara sottogamba». Suarez non può contare su Ferri e 
Desideri (squalificati), Brehmc (tornato in Germania 
a (arsi curare) e Paganin indisponbili per 15 giorni e 
su Berti. In campo andranno Dino Baggio e Orlando, 
pure loro in non perfette condizioni: alla squadra so­
no stati aggregati quattro «primavera», Veronesi, Tas­
so. Passoni, Grosso. Nell'Inter a pezzi rientra però Lo-
tliar Matthaeus, il quale è slato multato dalla società 
dopo le dichiarazioni polemiche dell'altro giorno. Di­
ce Suarez: «La formazione la decido all'ultimo mo­
mento, spero che i sostituti trovino gli stimoli giusti». .• 

In campo ore 19.30. Juventus. Peruzzi, Luppi, Ma-
rocchi, Conte, Carrara, Rcutcr; Conni, Calia, Di Canio, 
Baggio, Casiraghi. In panchina Tacconi. De Agostini. 
Alessio, Sclullaci.Zanini. , 

Inter: Zenga, Bergomi, Baresi, D.Baggio, Montanari.' 
liutistim; Bianchi, Orlando, Klinsmann, Matthaues, 
Fontolan. In panchina Abate, Veronesi, Tasso, Pizzi, 
Ciocci Arbitro- Amendolia. 

Detari deferito 
A Messina disse 
di aver sbagliato 
per dispetto 

A forza di brontolare il giocatore del Bologna Lajos Detan 
(nella loto) ha finito per commettere un passo falso. Dopo 
la partita di domenica scorsa a Messina disse ad una radio 
privata emiliana di non aver voluto segnare una rete per pò- • 
iemica con i compagni di squadra che non gli passavano la • 
palla, le sue dichiarazioni non sono passate inosservate al 
procuratore federale che ieri ha deciso il deferimento per ' 
violazione dell'articolo I della giustizia sportiva. Detan, che ; 
ieri non si è allenato, ha fatto sapere di essere in silenzio ' 
stampa. Parziale a quanto pare visto che ieri ha concesso il . 
bis sul giornale che ha pubblicato le esternazioni di Messi- • 

Selvaggi 
mondiale dell'82 
nuovo tecnico 
del Catanzaro 

Franco Selvaggi, campione 
del mondo nel 19S2, è il 
nuovo allenatore del Catan­
zaro. È subentrato a Genna­
ro Rampone, che ten aveva 
reso nota la sua decisione di * 
non tornare ad allenare più ' 

^ ^ " ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ™ " , ™ ~ la squadra calabrese, dopo • 
le pesanti contestazioni subite. Franco Selvaggi ha 39 anni e :' 
ha militato nella sua carriera di calciatore nella Ternana, ' 
nella Roma, nel Taranto, nel Cagliari, nel Torino, nel''Udine-
se e per ultimo, nell'Inter. - . . ,; 

Coppa Europa ' 
di basket 
La Glaxo batte 
gli olandesi 

Vittoria faticosa, a Verona, 
per la Glaxo in Coppa Euro­
pa. Gli scaligeri hanno chiu­
so il primo tempo sotto di 4 
punti (46-50) ma nel secon­
do tempo hanno raggiunto 

'___ gli olandesi del Sunair. 
^ • " " " • " " • " " " ™ ' ^ — Ostenda e li hanno sorpas- , 
sati definitivamente per 95-90 grazie soprattutto ai 22 punti '. 
di Moretti (che per giocare aveva rinunciato alla convoca- •* 
zione azzurra). Da segnalare i 26 punti di Kempton e i 16 di '_ 
Brusamarcllo. Questa gara ha concluso i «quarti» di Coppa " 
Europa: non era decisiva in quanto la Glaxo era già qualifi- ' 
cata per la semifinale in cui incornerà il Real Madrid. - - - *• 

Coppe pallavolo 
Il Messaggero 
surclassa^ 
il Partizan 

11 Messaggero di Ravenna ha 
battuto len nel recupero del­
la prima giornata di semifi­
nale della Coppa Cimpioni -
il Partizan di Belgrado per 3-
0(15-6, 15-10, 16-14). Gara . 

•" di scarso interesse giocato in .-
^ ^ ™ " ™ , — ~ ~ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un palasport ravennate se­
mideserto. Oggi si gioca subito il «ritomo». Sempre oggi toc- ' 
ca a Gabeca Montichiari e Mediolanum nell'ultima partita di 
semifinale di Coppa delle Coppe. La gara più interessante è • 
quella che vedrà di fronte al Palaf iera di Montichiari la Gabe­
ca affronterà il VBE Andorra, mentre al Palasesto di Sesto -
S.Giovanni (differita su TeleMontecarlo ore 23,45) la Me- ' 
diolanumselavedràconilFrcjus. " 

Rivera 
in Argentina 
incontrerà 
Maradona 

Domani Gianni Rivera in- " 
" contrerà a Buenos Aires Die- '* 

go Armando Maradona. Ri- ' 
vera, infatti, si trova in Ar- ; 
gemina con una delegazio- ' 

• ne della Rai, che lo ha scelto • 
come «uomo immagine» per • 

^ ^ ^ ^ " ~ ™ ^ ^ — ^ la pay tv che verrà presto di­
stribuita in questo Paese, in Uruguay e nelle principali città 
dell'America Latina, dovp.vjvono moltissimntairani: RJyeffĵ .. 
in questo viaggio incontrerà delegazioni Italiane oltre ad al­
cuni politici locali. Le numerose comunità italiani hanno ' 
preparato per l'occasione grosse accoglienze per l'ex «gol- -
den boy». • - • > . . . . ^ , . , 

Sottocanestro 
Cecoslovacchia 
battuta dagli 
azzurri 

. In una partita amichevole di­
sputata ieri a Siena. l'Italia 
ha battuto la Cecoslovac-. 
chia per 75-57. Gli azzurri, . 
malgrado le tante assenze 
(mancavano i giocatori di -

' Knorr. Philips e Glaxo per . 
^ — — ^ ~ impegni intemazionali dei ' 
rispettivi club) hanno giocato bene: i migliori sono stati Fuc- ' 
ka, Niccolai e il debuttante Abbio. Intanto ieri il et azzurro 
Gamba ha annunciato che i dodici giocatori che tenteranno 
di riportare l'Italia del basket alle Olimpiadi saranno scelti V, 
dopo le prime tre amichevoli delle dieci che precederanno ' 
la partenza per Granada, sede della fase eliminatoria delle • 
qualificazioni olimpiche. Al termine del torneo di Trieste , 
(27-29 maggio) con Grecia, Spagna e Croazia il et. azzurro " 
comunicherà l'elenco dei prescelti, salvo che non si presen- ', 
tino in seguito degli infortuni che lo costringano a fare delle i 
variazioni. Dopo le sue scelte, la squadra azzurra prenderà ì; 
parte al torneo Acropolis di Atene con Grecia. Cecoslovac- ' 
chia e Lituania (8-10 giugno) e quello di Berlino con Ger- : 
mania, Francia. Jugoslavia, Olanda. Turchia, Bulgaria e Li­
tuania (11-14 giugno). - - ->.- • -

ENRICO CONTI 

Sampdoria-Roma 
Sfida fra deluse 
Boskov e Bianchi 
in cefca'd'Eufòpa 
M GENOVA. Quella fra Sampdona e Roma sarà l'u­
nica gara di Coppa Italia a giocarsi nel pomeriggio di 
oggi: il match è fissato infatti al «Ferraris» per le 15. 
Boskov dovrà fare a mano di Mancini azzoppatosi a 
Bari in uno scontro con Brambati alla caviglia sinistra 
(rischia di saltare anche la convocazione in azzurro 
per l'amichevole con San Marino). Fra i blucerchiati, 
non scenderanno in campo neppure gli squalificati 
Silas e Dario Bonetti, mentre Boskov è intenzionato a 
daie un turno di riposo a Cerezo, apparso molto affa­
ticato nelle ultime settimane. Al posto del vecchio 
brasiliano dovrebbe scendere in campo fin dal pnmo 
minuto lnvemizzi. Rientrano invece Vialli e Buso do­
po aver scontato le nspettive squalifiche. Da segnala­
re che Lombardo e Katanec, acciaccati, avevano 
chiesto un turno di riposo: richiesta prontamente re­
spinta. ------ — - i . -j-r.T ••••,'•?'• s- .„•-

La Roma è stala in ritiro da lunedì a Santa Marghe­
rita Ligure, e si prepara al doppio impegno genovese: 
oggi la Samp in Coppa Italia, domenica il Genoa in 
campionato. Bianchi deve ancora risolvere un dubbio 
tattico: far giocare Hacssler e puntare quindi a una 
gara d'attacco; oppure preferire la prudenza, metten­
do in squadra De Marchi e coprendo perciò di più la 
retroguardia. In caso optasse per la seconda soluzio­
ne, Aldair verrebbe riciclato a centrocampo. :«« -

In campo alle 15. Sampdoria: Pagliuca, Mannini, 
Kalanec, Pari, Vierchowod, Lanna; Lombardo, lnvcr-
nizzi, Vialli, Buso, Orlando. In panchina Nuciari, I.Bo-
netti, Zanutta, Cerezo. -,:/<• ' • -•»•" • .. "•- -, * 

Roma: Cervone, Garzya, Carboni, Piacentini, Al­
dair, Nela; Hacssler, Di Mauro, Voeller, Giannini, Car­
nevale. In panchina Zinetti, De Marchi, S.Pellegnni. 
Salsano, Rizzitelli. Arbitro: Sguizzato 

Parma-Genoa 
Semaforo verde 
per i numeri 12 
Benarrivo azzurro? 
• • PARMA Dopo l'exploit con il Napoli e il bel quar­
to posto in classifica, il Parma che punta alle Coppe 
europee tenta di farsi largo anche in questa equilibra­
ta sfida col Genoa. Nevio Scala dà spazio a Ballotta, "_ 
etemo numero 12 alle spalle di Taffarel, che aveva '-" 
giocato già in Coppa Italia nel precedente turno con * 
la Fiorentina. Qualche chanches anche per Pulga e f 
soprattutto Agostini, giunto a Parma l'estate scorsa » 
pensando di giocare parecchio e invece costretto ' 
quasi sempre a una panchina che sopporta non prò- • 
prio volentien. Confermatissimi invece i due terzini di >' 
fascia, Benarrivo e Di Chiara che qualcuno (soprat- " 
tutto per Benarrivo) vede nei piani del et Sacchi per 
un ruolo in azzurro. • - • - • ., -; 

Sul fronte genoano, una buona notizia per Osvaldo 
Bagnoli: scontata la squalifica, può rientrare il terzino 
brasiliano Branco, non brillantissimo quest'anno do- • 
pò la strepitosa passata stagione, ma semp'e pedina 
importante nello scacchiere rossoblu. Possibile an­
che un avvicendamento fra i portieri: Bragiia andreb­
be in panchina per far posto a Berti, l'ex numero 1 ' 
dell'Olbia. Bagnoli deciderà all'ultimo istante l'uomo 
da schierare fra i pali. Discreta la situazione all'inter­
no della squadra, dopo il caos giomalisti-ufosi della 
settimana passata che aveva coinvolto nelle polemi­
che anche Signorini. La vittoria (2-0) au Ascoli ha re­
stituito fiducia. • - • w " •.«• :<-" -"- • 

In campo alle 19.30. Parma: Ballotta, Benamvo. Di 
Chiara, Minotti, Apolloni, Grun; Mclli, Zoratto, Osio, 
Cuoghi, Brolin. In panchina Taffarel. Nava, Catanese, 
Pulga, Agostini. •• • • - .•--.-., 

Genoa: Berti. Torrente. Branco, Eranio. Caricola, Si­
gnorini; Ruotolo, Bortolazzi, Aguilera. Skuhravy, Ono- ~ 
rati. In panchina Braglia, Ferroni, Fionn, Collovati, Io­
rio. Arbitro: Lo Bello. -. 

» 


